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Come vicepresidente del-
l’associazione «31 Salvatutti»
ha partecipato a molte inizia-
tive finalizzate a sensibilizzare
circa i rischi dell’abuso di al-
cool e droghe tra i ragazzi, del-
la guida spericolata, di una so-
cialità alienata dal consumodi
sostanze. Come mamma, ora,
si è trovata a vivere una brutta
esperienza legata ad un altro
aspetto delle serate cittadine,
quello delle aggressioni e del-
le violenze ai danni dei ragaz-
zi.
Teresa Bianca Martucci

Schisa, avvocato napoletano,
racconta la disavventura che il
figlio Riccardo e tre suoi amici
hanno vissuto la sera di mer-
coledì nel centro storico di
Napoli. «Erano usciti», dice,
«perché diretti ad un concer-
to. Per mio figlio era anche
l’occasione di svagarsi e di ri-
lassarsi per qualche ora. Stu-
dia Ingegneria ed in questi
giorni è impegnatissimo nella
preparazione di un esame che
dovrà sostenere a breve». E
prosegue: «Erano circa le 23
ed avevano lasciato l’auto ad
un parcheggiatore abusivo al-
l’inizio di via Mezzocannone.
Mi ha raccontato, poi, ieri
mattina che lui ed i suoi amici
avevano percepito una brutta
sensazione. Si sono incammi-
nati per via Mezzocannone in

salita, ma poco dopo sono sta-
ti affrontati da due persone a
piedi ed a volto scoperto. I ra-
pinatori hanno afferrato per
un braccio uno dei ragazzi e
gli hanno puntato un coltello
alla gola, minacciando che gli
avrebbero fatto del male se gli
altri fossero scappati. Riccar-
do e gli amici si sono bloccati
ed hanno consegnato tutti i
soldi che avevano. Poca roba. I
malviventi poi sono scappati a
piedi. C’erano varie persone in
via Mezzocannone, nessuno è
intervenuto. Forze dell’ordine
assenti».
Va avanti nel suo racconto la

vicepresidente di «31 Salvatut-
ti»: «I ragazzi dopo la rapina
hanno telefonato al 112 ed al
113,ma non rispondeva nessu-
no. Avevano timore di tornare
verso l’auto, perché convinti
che il parcheggiatore abusivo
avesse svolto il ruolo di palo
per i rapinatori, ma poi hanno
vinto la paura e si sono rimes-
si in macchina. In piazza della
Borsa hanno incrociato una
pattuglia della polizia, si sono
accostati ed hanno raccontato
l’accaduto. I poliziotti hanno
detto a mio figlio e ad un ami-
co di salire in auto con loro
nella speranza di rintracciare
gli aggressori, ma la perlustra-
zione non ha avuto esito posi-
tivo». Ieri mattina è stata for-

gola. Francamente ho l’im-
pressione che la presenza del-
le forze dell’ordine in strada
sia assolutamente insufficien-
te e che Napoli sia una città al-
lo sbando. Sono sconfortata».
L’avvocato rafforza la sua te-

si con un esempio: «Si ripeto-
no puntualmente da mesi i vi-
deo dei motorini che di sera
sfrecciano a velocità folle nel-
l’isola pedonale in piazza Dan-
te. Sono immagini desolanti.
Non è possibile che non si rie-
sca neppure a evitare che mi-
norenni s’impadroniscano di
un territorio e di una piazza
nel pieno centro di Napoli».
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La vicenda

 L’aggressio-
ne è avvenuta
in via
Mezzocannone
(in foto) attorno
alle 23. I tre
ragazzi
avevano
lasciato l’auto
ad un
parcheggiatore
abusivo
all’inizio della
strada

 Poi si sono
incamminati
verso piazza
San Domenico
Maggiore, poco
dopo sono stati
affrontati da
due persone a
piedi ed a volto
scoperto

 I rapinatori
hanno
afferrato per il
braccio uno dei
ragazzi e gli
hanno puntato
un coltello alla
gola, rapinando
tutti

Guidal’associazioneantiviolenza
«Miofiglioesuoitreamici
rapinaticonuncoltelloallagola»
AggressioneinviaMezzocannone,MartucciSchisa:«Sonosconfortata»

Malamovida

malizzata la denuncia al com-
missariato di polizia. «Riccar-
do ha vissuto una brutta
avventura — prosegue l’avvo-
cato Martucci Schisa — ma
tutto sommato senza gravi
conseguenze, a parte la paura
e l’insicurezza che certamente
lo accompagneranno per di-
verso tempo quando uscirà
con gli amici. È accaduto pur-
troppo ben di peggio nei mesi
scorsi e lo sappiamo tutti. Io,
però,voglio che l’episodio del
quale è stato vittima Riccardo
diventi pubblico perché non è
accettabile che alle 23 in via
Mezzocannone si possa subire
una rapina con un coltello alla

Legale
Teresa Bianca
Martucci Schisa,
avvocato
napoletano,
vicepresidente
dell’associazion
e «31 Salvatutti»

Gruppo Graded

Janus, la startup
che riporta a casa
i cervelli in fuga

U na full immersion di
12 ore per progettare
una piattaforma

digitale in grado di gestire
le Comunità Energetiche
Rinnovabili. È «CRE-AI-
THON», il primo
hackathon lanciato da
Janus srl, nuova startup
del Gruppo Graded
dedicata alla creazione di
soluzioni software per il
mondo dell’energia, con la
sponsorship di Intesa
Sanpaolo. La sfida che si
terrà oggi, nei LAB della
Apple Developer
Academy, è aperta a
studenti e giovani
sviluppatori esperti in
Design e Development. Si
tratta dela prima uscita
ufficiale della neonata
startup guidata da un ex
studente della seconda
edizione della Digita
Academy (2018/2019),
l’ingegnere Gennaro
Ardolino: «Janus si
propone anche un
obiettivo ambizioso:
aiutare i ragazzi che si
sono formati a Napoli e
poi sono stati costretti ad
emigrare alla ricerca di un
lavoro in linea con le
proprie ambizioni
professionali, a tornare a
casa per contribuire alla
crescita del proprio
territorio. Siamo pronti ad
assumere le prime 4-5
persone, dando una corsia
preferenziale ai cervelli di
ritorno».


